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Luigi Castiglione
sfida Andrade
re dei Supermosca
Il pugile italiano incontrerà
sabatoa Grosseto il brasiliano
che detiene il titolo dei pesi
Supermosca Wbu perso dal
tailandese Chalemsri,
detronizzato dopo il rifiutoa
boxare con Castiglioni. Andrade,
27 anni,vanta in carriera 22
vittorie (17 per Ko) e 3 sconfitte.
L’italiano ha combattuto lo
scorso agosto per il titolo Wbu
dei pesi Mosca perdendo aipunti
dal tailandese Pisnurachan.

«Dedicato a Jury»
Cominciata a Prato
la festa per Chechi
È cominciata la manifestazione
denominata «Dedicato a Jury»
che continuerà fino a sabatoe
che vede comune e provincia di
Prato impegnati a celebrare il
campione Jury Chechiper la
medaglia d’oro agli anelli vinta
nelle Olimpiadi diAtlanta.Nell‘
ambito dellemanifestazioni per
Chechi, sabato mattina, sarà
fatto unospecialeannullo da
parte delle Poste all‘ interno del
palazzo Banci Buonamici.
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Assoluti scherma
Per Terenzi
sciabola tricolore
Allaprima giornata di gare al
Palasportdi Bolzano pergli 890

campionati italiani assoluti di
scherma Tohni Terenzi havinto
per la terzavolta il titolo italiano
di sciabola individuale
superando Raffaello Caserta (15
stoccate a 13). Ad Anna Ferni che
ha battuto (15-13) la favorita
Elisa Ugache nei quarti aveva
sconfitto l’azzurra Margherita
Zalaffi, è andato il titolodella
spada donne.

Tennis, Furlan
e Gaudenzi ko
a Barcellona
Breve avventuradi Renzo Furlan
al torneo Atp diBarcellona, ma
ancor più breve quella di Andrea
Gaudenzi, eliminato all’esordio
come gli accadeormai
costantemente da qualchemese.
Il faentino è stato estromesso
dall’uruguaiano Marcelo
Filippini chesi è imposto col
punteggio di4-6 6-4 6-3. Furlan,
n. 1 azzurro, superato ilprimo
turno, è stato battuto da Thomas
Muster 5-7 6-4 6-4.

Peferberg/Ansa

Pugni nobili, pugni
violenti, pugni vietati: la
«noble art», per alcuni da
catalogare quanto prima
tra gli «ex sport», avrà la
sua «Bibbia» della
sicurezza. Lo ha deciso il
World boxing council stufo
di sentir parlare di rischi
anche se proprio in nome
di questi l’Italia, che nel
pugilato mondiale ha la sua
bella tradizione
internazionale, ha
condannato la boxe
femminile associandosi
agli unici paesi che la
proibiscono in virtù dei
dettami della religione
islamica. Non è dato sapere
se l’annunciata Bibbia
varrà per i due sessi, ma il
testo sulla «sicurezza nel
pugilato» è pronto e sarà
presto legge per i medici di
dilettanti e professionisti.
Conterrà, spiega il Wbc,
massimo organismo
mondiale della boxe, i
lavori del Congresso
mondiale di medicina del
pugilato preparati da
«trenta luminari» e
completati dall’apporto di
altri 300 specialisti di tutto
il mondo riuniti dal
prossimo 30 aprile ad
Aruba, Caraibi. È
consolante sapere che
nella pace e nel sole
dell’isola tropicale una folla
tanto numerosa si
occuperà di una disciplina
controversa ma forse
irrinunciabile proprio per
la sua vicinanza con la
realtà e per l’idea, nobile,
di fare di lealtà e sicurezza
dei combattimenti tra
umani un mezzo di crescita
sociale. Sconsolanti invece
il silenzio ufficiale su un
match bocciato senza
appello, quello della pugile
Tabbuso e l’omertà
internazionale di chi parla
di Bibbia e non si cura
dell’Islam.

G. Ce.

La Boxe cerca
la «Bibbia»
ma molla
donne e Islam

FRECCIA-VALLONE

Pantani
torna
sulle strade
del nord

Il pugile italiano difende sabato a Milano la corona mondiale superleggeri e spiega la sua passione per Guevara

Parisi: «Batterò Miller
perché reincarno il Che»
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MILANO. Terza sfida mondiale per
Giovanni Parisi che compirà tren-
t’anni il 2 dicembre. Ha debuttato
da pugile dilettante nel 1984 e 5 an-
nidopoèpassatoalprofessionismo.
Nato a Vibo Valentia, abita e si alle-
na a Voghera, apochi chilometri da
quella Milano nella quale proprio
lui sta tentando di riportare in vita
una boxe che latita da anni. Qui nel
marzo‘96combattécontro ilporto-
ricano Sammy Fuentes. Inpalio c’e-
ra il titolo mondiale superleggeri
Wbo, detenuto dal secondo. Fuen-
tesandòal tappetoal90roundeper-
se la cintura. Semprea Milano,Pari-
si difese per due volte il titolo: lapri-
ma, il 20giugnoscorso, inundram-
matico incontrocolmessicanoCar-
lo «Bolillo» Gonzales che finì pari
solo grazie alla reazione di orgoglio
del pugile calabrese; la seconda, il
12 ottobre del ‘96 contro lo spagno-
loSergioRey-Revilla,cheresistette4
riprese.

Adesso Parisi è stato sfidato per
terzavolta: sabato,alPalalidodiMi-
lano, si batterà contro Harold Mil-
ler, coetaneo americano di quella
Las Vegas che è la patria, negli Usa,
della boxe. Per gli appassionati,una
bella notizia: l’incontro verrà tra-
smesso in diretta e «in chiaro» da
Italia Uno (22.30). «Mi sento in for-
ma - dice Parisi alla presentazione
del match, sfoggiando davanti a sé
la cintura di campione del mon-
do - Ho fiducia perché sono con-
vinto dei miei mezzi. Sono tran-
quillo, e più di altre volte».

Conoscel’avversario?
«Non molto. Ho visto soltanto

una videocassetta di un suo incon-
tro di qualche anno fa, ma non l’ho
studiato a fondo. Ho pensato di più
aprepararmicheastudiarelui».

Quindi sceglierà la tattica dopo
esseresalitosulring?

«Sì.Proprio perché misentotran-
quillo ed ho fiducia in me stesso,
nonmipreoccupa il fattodinonco-
noscere Miller. Deciderò come
muovermi quando il gong del pri-
moroundavràsuonato».

MacosasadiMiller?
«Moltopoco.Madevodirecheda

quel poco che ho visto mi ha molto
ben impressionato perché è un

buon tecnico,comeme.Èunavver-
sariomoltoatletico,unodaprende-
reconlemolle».

Ilfattocheluisiaunmancinole
creaqualchedifficoltà?

«Assolutamente no (sorride), ma
saprò adattarmi anche a questo. So-
no fiduciosoperchémisentomolto
preparato».

Che tipo diallenamento ha fat-
toperilmatch?

«Hocorsomoltoefattoparecchia
palestra. Ho anche usato i pesi, che
non amo. Questavolta, invece, l’ho
fatto.Poco,mal’hofatto».

Come giudica il fatto che l’in-
controsiatrasmessoinchiaro?

«Bene, sonosoddisfatto.Devodi-
re grazie alla tivvù che realizzerà
questa diretta. A Milano il pubblico
della boxe si è molto disaffezionato
equindiènecessarioche,quandoci
sono eventi importanti, vengano
ben pubblicizzati. Speriamo che la
trasmissione in chiaro possa servire
adampliareilnostropubblico».

Cosa pensa dell’atteggiamento
dellaFederpugilatoitaliana?

«Mah, vedo che adesso la Feder-
boxe inizia ad investire sugli incon-
tri. Anche per pubblicizzare questo
match ha acquistato degli spazi
sui giornali. Spero che il buon
rapporto che si è instaurato tra la
mia organizzazione e la Federa-
zione possa continuare».

Una curiosità: lei indossa un
orologio che l’immagine di Erne-
stoCheGuevara.Chesignifica?

«Esisteunasolaparolaperspiega-
re questa cosa: Che. Per me lui è un
vero mito. Ho letto tantissimi libri
sia scrittida lui sia scritti sudi lui.Lo
ammiro molto. Questo, però fuori
da qualsiasi implicazione politica,
quelle cose non mi interessano. Il
Che è il Che. Io mi ritengo la sua
reincarnazione».

Tornando alla boxe, ha avuto
qualcheproblemaconilpeso?

«Devo dire che da quando sono
unsuperleggerohomoltemenodif-
ficoltà di quando ero un peso legge-
ro.Orasononeilimitigiusti».

Andrea Baiocco

L’ascesa di «Flash»
da Seul al titolo Wbo

SPA (Belgio) Oggi la Freccia Vallo-
ne,domenicalaLiegi-Bastogne-Lie-
gi:MarcoPantani,dopol‘ incidente
che lo ha tenuto fermo un anno,
tornaamisurarsiconleclassichedel
Nord: «Ho corso tre volte queste
prove - haricordatoil romagnolo in
un‘ affollata conferenza stampa a
Liegi - e le ho sempreconcluse. Però
oggi ci sono corridori sicuramente
più preparati di me e più adatti alle
classiche. Io vedo davanti a tutti Ja-
labert, che è in forma ed una squa-
dracheva forte.Èchiaroperòchese
mi si presenterà qualche possibilità
nontireròifreni».

Che effetto prova a vedere tanti
giornalisti attorno a lei alla vigilia
delleclassicheenon,comeeraacca-
duto in passato, solo prima del Giro
o del Tour?«Nonprovostupore -ha
detto Pantani - so che la gente si
aspetta molto. Io però continuo per
lamiastrada.Hocominciatodame-
si un programma e va bene. Sono
contentodiquellochehofattosino
ad ora, ma non mi aspetto certo di
venire qui al Nord a vincere. Queste
sono tappe di avvicinamento, non
sono i miei obiettivi. E poi è molto
che lavoro e può anche esserci un
calo. E se ci deve essere è meglio che
avvenga ora e non quando ci saran-
nolegrandicorseatappe».

Qual è statoilmomentopiùbello
e quello più brutto dal rientro? «So-
no stati nello stesso giorno - ha ri-
sposto Pantani - quello della tappa
della Vuelta Murcia quando attac-
cai in salita: il momento più bello è
statoquandohostaccatotutti, ilpiù
brutto quando mihannoraggiunto
a 2 km dal traguardo ed èsfumata la
vittoria».

Chedifferenzac‘ètrailPantanidi
prima dell‘ incidente e quello di og-
gi? «Il Pantani di prima è finito con
l‘ incidente, era un Pantani in evo-
luzione. Ora sono più maturo, con
una gran voglia di lottare e magari
di vincere». «Ho ancora un po‘ di
tensione - ha concluso - qualche
piccolo timore. Ma fino ad oggi ho
raccolto buone sensazioni. Non so
ancora se potrò avere la continuità
perun grandegiroa tappe.Comun-
que nell‘ arco di un paio di mesi
pensoditornarecomeprima».

Giovanni Parisi, detto «Flash» per la sua rapidità, da professionista
vanta 36 incontri, 33 vittorie (ben trenta prima del limite), due
sconfitte, nel 1990 con Antonio Rivera e nel 1995 con Julio Chavez,
ed un pareggio, nel 1996 con Carlo Gonzalez. Nel 1988 ha vinto la
medaglia d’oro dei piuma alle Olimpiadi di Seul. Da dilettante, è
stato due volte campione italiano, nel 1985 nei pesi leggeri e nel
1986 nei pesi piuma. Da professionista, vanta il titolo italiano pesi
leggeri nel 1991, il titolo mondiale Wbo, sempre pesi leggeri, nel
1991 (titolo perso ai punti nel 1995 contro Chavez) e, ovviamente,
il titolo mondiale superleggeri Wbo, conquistato nel 1995. Lo
sfidante Harold Miller, ex lustrascarpe, lavora in un’azienda che
produce farina e generi alimentari. Dice di essere un tecnico più che
un picchiatore. Ha combattuto 40 volte, vincendo 30 incontri,
perdendone 9 e pareggiandone uno. Ha tentato l’assalto al titolo
mondiale Wbo nel 1994 contro Zack Padilla, ma è stato sconfitto.
Alla presentazione del match contro Parisi si è presentato con un
occhio pesto: ha detto di avere incassato un colpo durante uno dei
suoi ultimi allenamenti con uno dei suoi sparring-partner.

Giovanni Parisi detentore del mondiale superleggeri Cattaneo/Ansa

Presentate le gare ciclistiche che iniziano col Gp del 25 aprile giunto alla 520 edizione

Liberazione sì, in bicicletta
La lezione della «Primavera» che ha fatto la storia del ciclismo

«Noi, ricchi solo d’entusiasmo»
GINO SALA

ROMA. È stata presentata ieri matti-
na alla Regione Lazio nella sala Men-
chelliallaPisanalaPrimaveraciclisti-
ca 1997. Un trittico di gare che pren-
deranno il via dal 25 aprile con il 520

Gran Premio della Liberazione. Che
poi proseguiranno, dal 26 aprile al 10

maggio, con il 220 Giro di Primavera,
ex Giro delle Regioni; il 10 maggio,
con la 10a Coppa delle Nazioni, Me-
morialiFaustoCoppiaTortona.E,in-
fine si concluderanno a Fiuggi, il 28
settembre, con la 2a Fiuggi Cup-Ro-
ma 2004. Un nutritissimo program-
ma che offrirà il meglio del giovane
ciclismo mondiale.Cosachesi ripete
del resto in ogni stagione. Lo dice in-
fattiancheilmottochedasempreso-
stiene la manifestazione: «Riunire in
un grande evento sportivo tutto il
mondo agonistico, ridando lustro
agliscontritrasquadrenazionali».

Da Caracalla comincerà l’intensa
settimana sportiva. E da Roma, chesi
candidaautorevolmenteperleOlim-
piadi 2004, con il suo tracciato citta-
dino delle Terme, arriva il sogno del
possibileutilizzocomecircuitoolim-

pico. «Ci piacerebbe che a Carcalla -
dice Eugenio Bomboni -, nella culla
della primavera ciclistica, vedere tra
sette anni la fiaccola olimpica. Qui si
potrebbecorrere laprovairidataequi
il Liberazione troverebbe la sua natu-
raleconsacrazione».

La prima edizione si è corsa nel
1946, subito dopo la guerra. La vinse
Guglielmetti che iscrisse per la prima
volta così il suo nome nell’albo d’oro
della gara. Per vent’anni il predomi-
nioè stato solo italiano,dal ‘46al ‘65.
Manza, l’ultimo nostro trionfatore.
L’edizione del ‘66 è statavintadal ce-
coslovacco Kvapil e le vittorie stra-
niere sono state in totale diciotto,
contro le nostre trentatré. Tanti i
campioni, poi passati al professioni-
smo, si sono messi in evidenza al Li-
berazione: da Masciarelli, nel ‘75, a
Golinelli nel ‘83; da Bugno nel ‘85 a
Solagna nel 1991. Primi, negli ultimi
quattro anni, tre italiani: Bertolini,
Valoti e Casarotto, rispettivamente
nel ‘93, ‘95 e nell’ultima edizione del
’96.Lagara(indirettasuRaiTre)sisvi-
lupperà su un percorso di 6 chilome-

tri (da ripetere 23 volte per un totale
di 138 chilometri) prenderà il via e si
concluderà da viale delle Terme di
Caracalla.

Il Giro di Primavera (sei tappe per
un totale di 1013, 200 chilometri,
sempre su RaiTre) attraverserà cin-
que regioni del centro Italia: Lazio,
Toscana, Romagna, marche e Abruz-
zo.Sipartiràil26aprileconduesemi-
tappe Montefiascone-Gradoli e Gra-
doli-Montefiascone. Il 27 170 chilo-
metri da Tuscania-Monte S.Savino,
poi il28apriledaCastiglionFiorenti-
no a Sogliano al Rubicone. Infine
S.Piero in Bagno-Foligno; Col Fiori-
to-San Ginesio e Penna S.Giovanni-
L’Aquila chiuderanno la 22esima
edizione del giro. L’ultimo vincitore,
nell’edizione 1996, è stato l’italiano
GiulianoFigueras.

E come dicono gli addetti ai lavori:
«Chi vince qui non è uno corridore
qualsiasi. Ha il futuro segnato. Chi
vince è un campione vero, destinato
a fare un successo. Un successo da si-
curo protagonista». E non è solo un
mododidire.

E ccoci ancora unavolta sulla li-
nea di partenza con tanti ra-
gazzi che vengonoda lontano

e vogliono andare lontano. Non è
facile tenere in vita manifestazioni
digrande livellocomelenostre sen-
za venire meno agli obiettivi che ci
animano, non sianonell’elencode-
gli organizzatori che godono dipar-
ticolari benefici, ma in compenso
abbiamo il sostegno della gente
semplice, gente ricca di passione e
di buoni intendimenti, uomini e
donnechesacrificanogiornidiferie
per esprimere il meglio del loro vo-
lontariato. Eh, si: siamo poveri di
soldi e ricchi, molto ricchi d’entu-
siasmo, perciò abbiamo superato e
continueremo a superare momenti
difficili.

Sembrerò un cronista di parte
perché alle spalle del Gran Premio
della Liberazione e del Giro di Pri-
mavera c’è il mio giornale, c’è un
quotidiano attento allo sport della
bicicletta, ma i motivi del mio inte-
resse e del mio affetto sono più d’u-
no.Anzituttoilcollegamentoconle

radici di una disciplina tanto popo-
lare e tanto amata. Porto con me
un’infinità di immagini e di mes-
saggi provenienti dalle piazze, dai
comuni, dalle fabbriche, dalle aule
delle elementari e delle medie, dai
posti dove ogni incontro diventa
conoscenza e trasmissione di pre-
ziose esperienze. Incontri che si ri-
peteranno in un ambiente che vuo-
le chiarezza, pulizia, onestà in ogni
settoredellavita.

Dunque, colpi di pedale preziosi,
giovani dell’intero mondo ciclisti-
co impegnatiacrescerecomeuomi-
ni e come atleti, un “Liberazione”
che cammina a braccettoconlasto-
riad’Italia,unaclassicaalla52esima
edizione che ha lanciato più di un
campione e subito dopo l’avvio del
22esimo “Primavera” (ex Giro delle
Regioni) in uno scenario di paesi e
cittàchefarannosentireallacarova-
na il vigore dei loro sentimenti. Sei
tappe in tutto: da Montefiscone a
Gradoli e viceversa (due semitap-
pe); da Tuscania a Monte San Savi-
no; da Castiglion Fiorentino a So-

glianoRubicone;daSanPieroinBa-
gno a Foligno, da Col Fiorito a San
Ginesio e infine sesta ed ultima tap-
padaPennaSanGiovanniaL’Aqui-
la. Se guardo indietro, rivedo nel
plotone nuovamente orchestrato
daEugenioBombonilefigureivalo-
ridiMoser,Gavazzi,Bontempi,Go-
linelli, Bugno, Konychev, Soukou-
routchenkov, Fignon, Fondriest,
Tonkov, Abdujaparov e Petito, co-
meadirecheabbiamooperatoperil
benessere del movimento azionale
ed internazionale. E avanti con gli
stessipropositinelcontestodiunci-
clismochenonpuòenondeveesse-
re il prodotto di pasticci miliardari,
di cattivi indirizzi e di brutti inse-
gnamenti. Si avverte il bisogno di
un ritorno alla modestia, alla fatica
che produce solidarietà perché so-
rella di un sano agonismo. Questo
vuole il nostro pubblico, questo è il
nostro programma e già avverto il
suono dei clacson che annunciano
un gruppo pieno di belle speranze,
di lingue e dialetti uniti nella caccia
diambititraguardi.

Sono
25 i paesi
al via

Sarà un Giro di Primavera
ancora una volta all’insegna
dei primati. In questa
edizione infatti, riservata ai
corridori appartenenti alle
categoria Elite e Under 23,
alla partenza ci saranno 156
atleti di ben venticinque
nazioni: Australia, Belgio,
Bulgaria, Canada, Croazia,
Egitto, Gerrmania, Giappone,
Grecia, Hong Kong, Ile De
France, Italia 1 e 2, Mongolia,
Olanda, Polonia, Portogallo,
Rep.Ceca, Rep. Slovacca,
Russia, Senegal, Slovenia,
Stati Uniti, Tunisia, Ungheria,
Ucraina.


